
l ' U n i t à / giovedì 31 agosto 1978 PAG. 7 / spet tacol i 
L'attore quarantottenne si è ucciso a Roma 

Tragica scomparsa 
di Luigi Vannucchi 

Ha ingerito trenta pastiglie di sonnifero ' e ha atteso la ' morte leggendo 

[ Va in porto il film dal romanzo di Pratolini 

Da nove anni Zurlini 
ha in programma di 
darsi allo «Scialo» 

Lunga consuetudine del cineasta con lo scrittore tosca
no - L'incontro con il Suzzati del « Deserto dei tartari » 

Una rcente fotografia di Luigi Vannucchi 

ROMA — Luig. Vannucchi si e uw.-i.so. L'attore è s ta to tro 
vaio morto, nella .sua abitazione romane, in via della Canni 
luccia 273, ieri nella tarda mat t inata . 

Vannucchi, che avrebbe compiuto 48 anni il 25 novembre 
prossimo, era tornato nella capitale da pochissimi giorni. 
dopo un breve periodo di riposo susseguente alla tournée 
del Mercante di Venezia (una delle ultime tappe di questo 
giro estivo, cominciato all'Arena di Verona, era s ta to al prin
cipio della seconda decade d: agosto, il Teatro Romano di 
Ostia Antica). 

Ieri matt ina, come d'abitudine, !a signora Luigia Petroni. 
che si occupa delle pulizie nell 'appartamento dell 'attore, si 
era recata nell'abitazione, verso le 10 e un quarto. Accortasi 
che Vannucchi riposava nella sua stanza, aveva svolto in si
lenzio le sue faccende. Poco dopo runa, quando stava per 
andar via. si è preoccupata del fatto che l'attore non si fosse 
ancora svegliato e ha avvertito il portiere dello stabile. L'uo
mo e hi donna sono entrat i nella camera e si sono accorti 
che l 'artista non era più in vita. Hanno avvertito subito il 
UH e la guardia medica. Sulle prime si è creduto che Van
nucchi losse stato vittima di un infarto. Ma poi. accanto al 
ietto, sono .stati trovati un tubetto vuoto di sonnifero e due 
le'.tere: una indirizzata alla moglie Franca (dalla quale si 
era separato) e al figli Sabina e Luca, e un'altra ad una sua 
amica. M nani . 

Non si sa a che ora Luigi Vannucchi sia rientrato a capa 
martedì sera. Ma certo ha preparato il suicidio con molta 
premeditazione. Ha scritto le lettere; ha lasciato su un tavolo 
un assegno per le spese di condominio; si e messo in pigiama 
e .-.ì e t irato le lenzuola sul petto. Ha quindi ingerito le tren
ta pa.-ticche contenute nel tubetto, si e ìnlilato gli occhiai: 
con le s tanghet te d'oro e si e messo a leggere / labirinti del 
terso pianeta, un libro di fantascienza La morte lo ha colto 
casi, con 11 libro ancora aperto. 

K' toccato a! regista Daniele D'Anza. amico dello scompar
so il triste compito di avvertire ì parenti di Vannucchi di 
quanto era successo. La moglie Franca è s ta ta raggiunta dal
la grave notizia a Forte dei Marmi, dove si trovava in va
canza ed è arr ivata a Roma ieri sera. 

Non si conosce il contenuto delle lettere che sono s ta te se
questrate dal magistrato, il quale ha ordinato l'autopsia. Il 
popolare at tore lascia, come abbiamo detto, due figli: Luca 
e Sabina: quest 'ultima ha seguito le orme paterne: nel Afer-
tante di Venezia impersonava la giovane Jessica, la figlia del 
ricco mercante Shylock. 

Un assurdo ultimo atto 
Il mondo del'& spettacolo 

iembra, in questi giorni di 
ormai declinante estate, il 
bersaglio privilegiato di lut
tuosi eventi. Prima la scom
parsa di Charles Boiler, poi 
quella di Robert Sliaw e. ora, 
scioccante e impensabile, il 
traumatico congedo di Luigi 
Vunnucchi. 

L'attore, a poco meno di IR 
anni (era nato a Caltamssvt-
ta il 25 novembre l'J.W/, nel 
colmo di una carriera coro 
nata da non effirn-ri successi 
e da una meritala notorietà 
ha deciso di troncale tutto, 
concludendo con un gesto ir
reparabile e (per ti momen
to) incomprensibile un'esisten
za in apparenza destinata a 
compiersi dopo tante altre 
stagioni sotto i segni più con

ni in TV dal prossimo 8 set
tembre — alla tragica para
bola esistenziale di uno dei 
protagonisti della cultura ita
liana degli Anni Quaranta-
Cinquanta. 

Assurdo, in/atti, ci pare 
questo doloroso avvenimento, 
proprio perche, forse fuorvia
ti dalla cattivante maschera 
dell'attore e dulia naturale 
bonomia dell'uomo, abbiamo 
sempre pensato a Vannucchi 
come a una persona, almeno 
secondo i più convenzionali 
schemi, che aveva attinto ti 

puynia del Teatro d'Arte di
retta da Gassman e con que
sta si cimenta nella sua pri 
ma, rilevante personificazione 
shakespeariana i interpretan
do Laerte in Amleto). 

Siamo oramai a metà degli 
Anni Cinquanta e l'attore si
ciliano, pur senza eclatanti 
prestazioni, e già un nome si
curo delle caratterizzazioni 
sempre più significative m 
rappresentazioni di autori 
classici canonici (ancora e 
sempre Shakespeare, Ibsen, 
ecc.i. ma anclie di dramma-

traguardo della sua piena rea- | turghi di nuova e origina 
lizzazione sia sul piano pro
fessionale, sia nella sfera 
privata. 

La distratta considerazione 
che ci aveva convinti di ciò 
e stata purtroppo bruscamen
te smentita da un fatto che. fortumi 

Questa morte che ci coglie j nella sua irreparabile gravi-
imprepnrati e attoniti, prò- I /ri, pone di fronte a mille in-
pria per la sua repentina e i tcrroqativi senza risposta. 
brutale ineluttabilità, evoca 
con allarmante analogia quel-
la lontana dello scrittore 
poeta Cesare Pavese. Anzi, la 
tragica risoluzione di Van
nucchi sembra « mimare » 
quasi le stesse drammatiche 
circostanze del prematuro ad
dio di Pavese. Sintomatica
mente, in passato, l'attore 
aveva acquisito dimestichezza 
con la figura e l'opera detto 
tcrittorc piemontese dando 
corpo sulle scene — sulla trac-
età del testo di Davide Lajolo, 
Il vizio assurdo, elaborato da 
Diego Fabbri e realizzato da 
Giancarlo Sbragia che. per 
una singolare coincidenza, sa

per Vannucchi gli inizi e il 
progressivo apprendistato di 

le incidenza. Poi nel '57. ec
co l'occasione davvero impor
tante in uno spettacolo — 
I Giacobini di Zardi insce
nati al Piccolo da Strehler — 
il ruolo del corrusco Saint 
Just. 

E per Vannucchi comince
rà di qui (anche con lo av
vento del mezzo televisivo per 
ti quale lavorerà assiduamen
te e con profitto in grossi 

attore, specialmente versato \ ruoli dostolevskianl e di vario 
in ruoli teatrali di dramma
tica consistenza, sono dislo
cabili in tutto l'arco degli 
Anni Cinquanta. Il suo cur
riculum è, in un certo senso. 
quello rituale per un giovane 
d'estrazione borghese che. 
soppiantati gli studi univer
sitari di filosofia, decide di 
darsi al teatro operando, st 
può dire, una precisa scelta 

altro genere) una ascesa 
proiettata, senza strappi e sen
za clamori, a consolidarsi via 
via in una carriera sicura e 
pressoché esemplare per serie
tà professionale e grande de
dizione al teatro. Non a caso 
lo stesso Vannucchi ha sem
pre professato così il suo me
stiere: « Sono uno che fa l'at
tore perchè ci crede, perchè 

di vita. Diplomatosi nel '52 a per me è stata una scelta, un 
Roma all'Accademia naziona- modo di vivere, non un modo 
le d'Arte Drammatica, dopo per vivere ». 
le doverose prove d'esordio. Con Shakespeare si era ci-
Vannucchi si unisce alla com- > ritentato, sotto la regia di 

Squarzina. recentemente inel
la stagione 76-77> non solo a 
Roma, ma in tutta Italia, nel 
ruolo del Duca di Mantova, 
in Misura per misura regi-
strato anche per la TV. 

A Roma nel novembre del
lo scorso anno, aveva festeg
giato i venticinque anni di 
palcoscenico interpretando 
con gusto e divertimento una 
satira di Nello Saito, Il mae 
stro Pip. e l'angoscioso e 
drammatico documento psi
canalitico dell'Uomo col ma
gnetofono di Jean-Jacques 
Abrahams. 

Vannucchi non disdegnava 
anche di apparire — sia pu
re raramente — sullo scher
mo. Per le sue capacità di 
« somigliare » ai personaggi. 
Rossellinl gli affidò il ruolo 
di De Gasperi nel discusso 
Anno Uno. 

Alto. prestante, un volto 
mobile e intensamente espres
sivo, Luigi Vannucchi dava 
sensibile parvenza, in gene
re. a personaggi di torbida. 
complessa psicologia. 

Lo ricordiamo ancora, vivo 
e teso nella sua ultima pro
va. un incisivo Shylock nello 
shakespeariano Mercante di 
Venezia inscenato per l'Esta
te veronese da Cobelli: e vor
remmo ora ricordarlo così, 
ancora tutto intento, tormen
tato e ansioso di penetrare il 
contraddittorio senso del tea
tro. della vita e. forse, della 
morte. 

Una scena di « Cronaca familiare », 
Zur l in i e Pratol ini 

i l f i lm che segnò un fecondo punto d'incontro fra 

Sella sua filmografia spic
cano vari appuntamenti con 
l'opera di Vasco Pratolini: 
1954, riduzione cinematogra
fica delle Ragazze di San Fre
diano: 1962. di Cronaca fa
miliare (Leone d'oro alla Mo
stra di Venezia). Valerio Zur
lini. lei oggi si appresta a 
trasferire Aitilo schermo Ix> 
Scialo. l.a sua « frequenta 
zinne » dell'opera di Pratoli
ni si avvicina, dunque, al 
quarto di scolo. Vuol dirci 
se e in che misura il rapporto 
tra lei e lo scrittori' ha subi
to, con il passare del tempo. 
un'evoluzione? Ci vuol parla 
re, in particolare, del mo 
do in cui si appresta a « leg 
gere > Lo Scialo'.' 

1 Un romanzo 
moderno 

t Per , quanto riguarda Lo 
Scialo — risponde Zurlini — 
voglio subito dire che è uno 
dei testi di Pratolini che me-

yazze di San Frediano, un'o • vicende originali adatte. Quo 
pera che ho .sempre consido- ! .st-; suo riaffermato interesse 
rato leggermente estranea ai ' ver le opere di famosi scritta 
miei interessi più profondi, i n può far pensare od un ne 
Alla Lux mi chiesero di rea 
lizzare questo film ni quanto 
\olevano una prova di matti 
rità professionale prima d-
affidarmi un'opera in com 
pietà autonomia. Non si di 
menticiii che sino ad allora 
avevo girato solo documen 
tari, e che l'operazione prò 
poetami non solo rientrava iti 
un ambito accettabile, ma era 
dignitosissima. Per questo. 
dissi di si. e pur non a de rei t 
do perfettamente alla mate
ria. lavorai con la massima 
buona volontà. Il film andò 
molto bene *. 

' ' Come si sonr> sviluppati i 
rapporti con Pratotim? •'"'• 

« Durante il primo film, de-
i fisamente male. - - risponde 
, Zurlini — in quanto non n\en-
: do fatto né io né lui la sce

neggiatura. ma il duo Ben-
\orniti — IX1 Bernardi, il film 

I fini col non essere ne* mio. né 
1 di Pratolini. Debbo, anzi, dire 

glio conosco. Lo Scialo è per , t . h c U l i r i m a s c UI1 | ) 0 f c n l o d a j 

Sauro Borellì 

me un romanzo di una moder
nità incredibile, e ti modo con 
cui voglio affrontarlo spero 
faccia giustizia, una volta 
per tutte, della diceria secon
do cui Pratolini sarebbe uno 
scrittore romantico e senti
mentale. In realtà. Pratoli
ni è un autore modernissimo 
con una lingua, se vogliamo, 
un po' ostica per molti letto
ri. Forse Lo Scialo è un li
bro difficile da leggere, ma 
basta a s\ untare di contenuto 

l'esito di tutta l'operazione: 
i i nostri rapporti ripresero con 
! Cronaca familiare. In questa 

occasione, il legame non po-
I te va essere quello solito fra 

uno scrittore e un regista che 
sta realizzando un film tratto 
da un suo racconto. La mate 

j ria coinvolgeva, cosi a fon 
j do la vita privata di Pratolini 
. ila diventare veramente "scot-
I tante " . Una materia che io 

ho affrontato col massimo ri 
netto. Veniamo ora allo 

Liberato dalla censura un 
famoso film porno americano 

Anche in Italia 
la «Joanna» di 

Gerard Damiano 

v 

(ifìXARr) 
m.Mi w i s n n: 

ROMA — Apparirà ancho 
•ugll .schermi italiani il 
film più ambizioso di Ge
rard Damiano (ex parruc
chiere italo-americano, re
gista del famoso porno 
Gola profonda). The story 
of Joanna. che la prima 
commissione di revisione 

fini, compreso quella Cola 
profonda di cui si conosco
no. in Italia, ben due truf
faldine versioni, vere e pro
prie imposture. 

Gerard Damiano è un 
pornografo patentato, ma 
e indubbio che i suoi film. 
a cominciare da Gola pro

cinematografica del Mini- I fonda (rituale e ossessiva 
stero dello Spettacolo (co- rappresentazione di un col
me dire la censura> ave- ! t o o r a l e c h c A l b e r t o M o . 
va bocciato In prima istan- | r a v , a a s u 0 tempo definì 
7.A e in appello la scorsa 
stagione. 

In quell'occasione, il film 
di Damiano dunque non 
era riuscito ad aggiudicar
si U visto di censura. 
Quindi, con un nuovo ti 
tolo (The icorld of Joan
na anziché The story of 
Joanna) e con alcune mo
difiche al montagg o sug
gerite dallo stesso regista. 
eccolo ripresentarsi al co 
spetto dei censori, in una 
versione più « acconcia » e 
rispettosa del famoso co 

« trascinante come 11 Bo
lero di Ravel>). hanno la
sciato 11 segno sulla storia 
del costume, negli Stati 

j Uniti e altrove. 
i The story of Joanna 
, (questo è il titolo origina

le. anche se in Italia è 
state appunto ribattezzato 
The xcorld of Joanna). co . 
me si diceva all'inizio, va '. 
considerato il film più am- • 
b:z;o50 di Gerard Damiano. . 

Ambizioso perché ì! ci- | 
neasta italo-americano ha > 
voluto rendere grottesca 

l'accusa che gli e stata fat- ' Scialo. In realtà. <i tratta di 
i ta di ' doamicisianesimo . j ul)-orK.-raz:one che ha no\e an 
i L:i accusa ingiusta in quan- , ^ Smìlì q U ! n d i n o v e a n r i j ^ 
| to. caso mai. il suo e vn I i o ^ p a r i 0 c o n p r a t o l i n i . lun 
' sentimento di memona. poi- . ^ U!1 , t l l w r a r : o d ie ci ha tra-
, che i suoi libri non cadono | sformati in una coppia di stra 
j mai nella retorica dei buo- | n j s o d a ! l t . ! | 0 | w n | M f i r i i t o 
, ni sentimenti " . ma lasciano ; c o l r a s s o migl ia r s i persino fi-
j spazio, piuttosto, ai "ca t t i - s l t . d r m . n U . . Produttivamente. 
j vi sentimenti ' ». | .j n , m r . o u ; r a w]U po'.ti-.i 
; t Per quanto riguarda, più della RAI TV di alleanza fra 

in generale. ;i mio rapporto ! cinema e televisioni-. L'n'al 
con Vasco Pratolini — dice i! , leanza che l'emittente statale 
regista — \oglio ricordare che ; un po' favorisce e un po' com 
è incominciato nel 19S2 quan- ! batte. Nel caso specifico s. 
do. amando enormemente Cro- \ tratta d. una combinazione 
naca familiare, gli andai a 
chiedere .1 permesso di trar
ne un film. Film che. sino 
a quel momento, non aveva 
neppure un finanziatore. Pra-

ì tohni mi disse di no. cortese-
! mento, ma fermamente >. ; 

e II ca-u» \oìle. poi. d io mi : 

si proponesse, da parte della : 
Lux Film, di dirigere Le ra- i 

! reali/7-ativa ampia, che vedo ia 
• RAI-TV associata ad alcun: 
; prodjttori privati >. 
I Sella sua filmografia com 
i pare un altro appuntamento 
' coi uno scrittore. E' il Buz 
' zati del Deserto oVi tar tar i . 
: Alcuni sostengono che d ci 
i nema italiano manca di scr-

icggtatori capaci di ideare 

• cordo con le critiche alle ca 
, fMCità incentive dei nostri 
! autori cinematografici? 
[ « L'unica caron/a che esiste 
j nel cinema italiano — è M-IU 
' pre Zurlini clic paria -- «• 

«lucila di \er; produttori S. 
io tonvincesM lo scrittore più 

' geniale a .scrivere per il e.IH 
ma. il primo risultato che o' 

I terrei sarebbe quello che • ! 
produttore che lo ave-^e m 
raggiato non lo inumerebbe o 

' lo sottopagncreb'K.'. Ciò indu 
ce molti scrittori a non fida; 

! M deeh uomini di cinema. So 
| no convinto che esistano mol 
I ti.s-.imi sceneggiatori di grai, 
| \ a iure che i produttori Hai.a 
' ni non sanno incoraggiare 
1 Analogo è il discorso per gli 

attori. Ce ne sono di bravi»-.; 
mi che studiano nelle accadi' 

't mie. lavorano nei teatri un 
• derground o in quelli traci: 

zionali. Tuttavia, ogni qual 
volta ne lio proposto uno a 
(ludiche produttore, ni: .sono 
sentito rispondere che non M 
poteva investire denaro st; 
uno sconosciuto Questa tiK-n 
taihta ci costringe alia rid-
cola commedia di c e n a r e 1' 
«nitore americano, o. iomini 
que. il nome di " cassetta " 
per qualsiasi film si vojl a 
fare. Cosi, si perdono molti 
mesi e. s|>e.s-.o. M finisce to; 
mettere nel cas-<.-tto il progei 
to su cui tanto si contava » 

La crisi 
del cinema 

t'n'ultima domanda: VIL-,1 
dirci qualcfie covi sulla CV-NI 
del cinema italiano e su ciò 
che .M' prArehbe fare per pmi 
rimedio? 

< Sono <o:iv.nto d ie l ' i r t r 
ve*ito della R \I TV a 1 ve.lo 
produttivo può fare molto 
Questo perché so.-,o .sicuro eh--
!a RAI TV. nonostante il f „-t a 
li.smo. la buro-.-ra7a. le iot 
te intestine che !a travaglialo. 
ha uomini migliori del e inemi 
Perc.ò. sono certo che !a RAI 
TV. >e saprà e v t a r e le ins: 
d.e che le tenderanno : prò 
djttori itahani. potrà d v e n 
tare .1 medico capate di salva 
r» un malato ilio, non esigtr<> 
affatto, sta esalando eli u! \ 
mi re-p.ri >. 

Umberto Rossi 

PRIME - Cinema 

Laudamus Lauda ora in film 

Festival del cinema ameri
cano di Deauville. in Nor
mandia — ed esplode il 

Gerard Damiano — che 
attualmente è in viaggio 
per il mondo alla ricerca 

mime senso del pudore che j ^ esplicita una storia 
in Italia a quanto pare è 
casi sensibile. 

A questo secondo attac
co. Il regista, il produttore 
e I distributori italiani del 
film l'hanno spuntata. 
Cosi, con questo benedet
to visto. Gerard Damiano 
riuscirà infine a debutta
re sugli schermi italiani. 
Infatti, tutti i suoi prece 
denti film non sono mai 
penetrati nei nostri con-

d'amore e di passione di 
stampo ottocentesco. Il 
film è elegantissimo, pre
gno di stucchevoli forma
lismi. e i due protagonisti 
(un uomo e una donna) 
ostentano con enfasi la lo
ro furia sentimentale. Poi. 
però, sì calano le brache — 
questo è almeno quanto 
succedeva nella versione 
originarla del film, vista 
quattro anni fa al primo 

terremoto dei sensi, che j di nuovi « talenti > femmi-
ben si accosta, con mali- ; mli da impiegare nei suoi 
zia satirica, alle languide 
carezze delle prime imma
gini. Gli sviluppi della vi
cenda. che si concluderà 
con la morte dell'uno per 
mano dell'altra, meglio an
cora evidenziano lo spirito 
sarcastico e beffardo che 

prossimi progetti cinema
tografici — e la sua Joan
na. con questa piccola vit
toria sulla censura italia
na potrebbero fornire un 
utile precedente affinchè 
altri film da tempo bloc-

animò Gerard Damiani nel ! catl (uno per tutti. L'im-
concepimento di un film pero dei sensi di Nagisa 
pornografico che sclmmiot- Oshlma) riescano anch'essi 
ta il Visconti più calligra- a vedere la luce sui nostri 
fico. • schermi. 

FORMUALA 1. FEBBRE 
DELLA VELOCITA' — Regi
sta: Ottavio Fabbri Operato 
re: Oscar Orefice. .VoTira.'orf : 
Mano Morra Interpreti: N: 
k. Lauda. Mano Andre: ti. 
Sydne Rom? Documentario 
sportivo con brani sceneggia
ti. Italia. 1978. 

Formula 1. febbre deLa le 
locita e un film d; monta? 
gio tra realtà e f.nzior.e. Ap 
partenirono a.la pr.mA le im
magini del'.'.ncidente mortale 
del redivivo Niki Lauda, il fa 
moro pilota di «Formula 1 » 
restituito ojrz; aila pista che 
fu ieri teatro di un dramma 
miracolosamente non sfociato 
in tragedia. Sono inequivoca 
h'.Imente « finte » e stucche
voli, invece, le sequenze che 
riguardano la liliale vita pri
vata di questo « Barone Ros 
so » dell'automobilismo. 

ET comunque assolutamente 
improbabile questo superficia
le amalgama di pellìcola che 
il regista Ottavio Fabbri (dal
la Febbre del cinema alla Feb
bre della velocità, farebbe 
meglio a mettersi il termo
metro). l 'operatore Oscar Ore
fice e il montatore Mario 
Morra (dopo le efferate Ul
time grida dalla Savana, que

sto licantropo cerca sangue 
anche sull'asfalto» propinano 
ai numerosi appassionati del
la « Formula I ». E" rid.eo'.o, 
infatti, continuare a descri
vere quelli come Lauda. An
d r e » ! o Reutemann. robot co
perti di pecette (dal cerotto 
vero e proprio alla reclame 
del formaggino), alla s tregua 

di Cavalieri Templari. Mac 
chine nelle macchine, questi 
a&3i del volante farebbero 
meglio a non aprire bocca e 
a non prestare il <t fianco esl 
stenziale ». Prendano esempio 
dalla graziosa Sydne Rome, 
« donna oggetto » come da co
pione. unica creatura consa
pevole del film. 

• • « M t a i M I W B M d l l 

Lettere 
ali9 Unita: 

ÌVon si commuo
vono se muore un 
operaio in fabbrica 
Caro direttore, 

l'articolo stuWnith del U 
ayosto. riguardante l ennesi
mo omicidio bianco all'Iteti-
stcìer di Taranto mi induce 
a qualche riflessione, Aon CCJ-
pisco perche certa stampa, 
certe autortià. non interven
gono. non 51 commuovono per 
fatti del genere, a differenza 
di quando a morire è un ap 
fMirtenente a un'altra — FIO'J 
Hitvro bivicmenra, s'intende — 
categoria di lavoratori: quella 
delle forze dell'ordine. 

La morte di ti' operai ne! 
10 spazio di sette qiornt non 
fa notizia come la farebbe in
vece la morte di un poliziotto'' 
Lo «sgomento:' non dovreb
be essere a senso unico, an 
che ammettendo (ma ho i 
miei dubbi) che il rischio di 
morire sia minore nelle fab
briche e nei canticiì 

BRUNO FEDATO 
(Treviso) 

11 deputato «zia 
extraparlamentare : 
« Chi Plia \ isto? » 
Cara l'iuta. 

questi parlamentari della <o 
siddetta sinistra eitrajxirla 
meritare non conoscono il h 
mite del ridicolo la loro ir
responsabilità. poi, e [kirt so! 
tanto alla loro demagogia l! 
i'ii agosto su Lotta Continua 
si pnfeta leggere questo pa
tetico appello: « Per .Minimo 
Pinto: telefona urgentemente 
in redazione dopo le 12. Ti 
attende un viaggio in Sarde
gna ». // giorno dopo st ap 
prendeva che una delegazione 
di tre parlamentari della «ve
ra sinistra ». compreso il di 
soccupato napoletano on. Mim
mo Pinto. st sarebbe recata 
al carcere dell'Asinara, m 
Sardegna, per intervenire sul
le disumane condizioni che 
vengono riservate ai carcerati 
in Quel penitenziario. Certo 
che questo Mimmo Pinto di 
Democrazia Proletaria dei e 
essersi preoccupato molto, in 
questi ultimi tempi, dei car
cerati se. andato in vacarmi 
a divertirti, neppure ha lancia
to il suo numero di teleto 
no per poterlo rintracciare 
E per trovarlo, hanno dovuto 
ricorrere a quegli annunci -• 
.T Chi l'ha visto'v — riseria-
ti dai giornali a quei tipi un 
po' strani che scompaiono 

Se Mimmo Pinto è un po' 
discolo, non diversamente si 
comporta quella giocherellami 
di Adele Faccio II ~"i agosto 
su Lotta Continua c'è un a! 
tro bell'appello « Per Adele 
Faccio. Mettiti in contatto in 
Rentemente eoi tuo jjruppo 
parlamentare ». Ci scommette 
rei: tra un paio di giorni t! 
nome della radicale Faccio 
apparirà tra un gruppo di 
jxirlamentari cxtrajxirlamenta 
ri sotto un'interrogazione o 
una iniziativa che farà pre
sumere che codeste persone 
per tutto il mese d'agosto non 
si sono occupate d'altro ciu
di un problema umano e ci
vile importantissimo. E mic
ce erano in giro a divertirsi. 
così preoccupati del loro ri 
poso da non lasciar detto al 
portinaio neppure il loro re
capito 

Sbaglio, se penso ihe siano 
un po' cialtroni? 

LORENZA ALBOROHETTI 
(San Donato - Milano» 

gli operai Ma gli o 
socialisti 
approvano Craxi '{ 
Caro direttore, 

chi scrive è un progressi
sta. E le senio perche mt 
riesce difficile capire, com
prendere o interpretare il so
cialismo propugnato dagli at
tuali dirigenti del PSI. La lo
ro astiosa polemica, la loro 
linea contro il marxismo, con 
l'abbandono delle vecchie e 
tane tradizioni socialiste, non 
solo ha lo scopo di frantuma
re l'unità tra I due partiti 
della classe operaia- ma e di 
tipo prettamente anticomuni
sta, compito un tempo riser
vato alla socialdemocrazia e 
ai conservatori ima adesso 
ledo che Craxi si prende per
sino gli elogi di Montanelli 
e del liberale Zanone). La ba
se socialista farà proprio que
sto anticomunismo* Io mi au
guro di no. per ti bene dei 
lavoratori e della stessa de
mocrazia. 

GIULIO SALATI 
(Carrara) 

Proprio non convin
cono Ir polemiche 
degli « obiettori » 
Egregio direttore. 

ho letto l'articolo di Gian 
Franco Fcta nel suo giorno 
le- e Incontra gran ostacoli m 
Alto Adige l'attuazione della 
legge %-ull'c borro» Vofero 
tempestivamente rispondere 
però causa impegni urgenti 
ho rmiiato la risposta e. nel 
frattempo ho Ietto l artico'.™ 
del collega Algranatt. Questo 
esprime pertettameite t pen
sieri della maggior parte dei 
medici altoatesini cosi che lo 
allego /pubblicato il Si-l^i 
nel quotidiano Alto Adige 

Sarebbe da aggiungere che 
quasi ogni iscritto ha fatto 
ti giuramento di Ippocrate in 
occasione della laurea nel qua
le si impegna esplicitamen
te di non prestarsi all'interru
zione della gravidanza giudi
candola distruzione di una ri 
ta umana Inoltre e stato com 
p.to dell Ordine fino all'entra
ta :n rigore della nuota legge 
di cancellare dall'Albo i col-
leghi condannati per questo 
motivo. 

Allora si pone la domanda 
abbiamo sbagliato per secoli 
o MI sbaglia adesso'' Inoltre 
conosciamo le esperienze fat
te in altri Paesi compresi 
quelli socialisti dove esiste 
ora la tendenza a ridimensio

nare la legge sull'aborto cau
sa le conseguenze catastrotl-
che della liberalizzazione to
tale. 

Se non già prima, allora 
almeno dalla fine dell'ultima 
guerra sappiamo che leggi t-
mimane non si appluano sen-
Cii i ischio Sarebbe allora d'i 
chiarire se questa legoe sui 
immorale o no. o se la con
danna di questi crìmini sia 
limitata solo ai vinti Privata
mente ho espresso la mia <»• 
inmonc ri un articolo del 
LVU'initen /•; tc^te di Pie. 
suiente dell'Ordine fio rimata 
t tatto pubblicare una p>c\ti 
di posizione elaborata dal 
Consiglio dell Onitue ali un mi
nuta che e apfmisa nei gior-
r.ali più impoi tanti della l'ro-
i inciti Alto Adisse. Adige « 
Dolomiten Uuc<ta dn inala
zione si cui basata anche su 
comunicazioni da ixirtc dei 
medici ri seguito ad un re
ferendum promosso dal! Ordi
ne ne! quale ognuno potei a 
esprimete la sua opinione. 

Per noi non esiste ne nana 
;.«* omertà e i nostri contadi
ni sono stati i primi in F.u-
rotxi ad essere liberi Coma 
segno intangibile di questa li
berta hanno aiuto t! diritta 
ili /Airtare un lucile Ino al 
'.vis Con questo em^odio ho 
cercato ili spicc.re i he da 
' oi min si IIMIW) />' I'\N'H'Ì: <• < 
i hi pensa d:u"-s(i"ie:!e e o 
gin medico i/ie de side n. i./ -
plicaie la legge \u'.i aborto •» 
liberissimo di tarlo A'.tiettai. 
to non accettiamo una pres 
sione di qualsiasi tipo per gli 
obiettali il: coscienza 

Com ludo con I a^cma-io' e 
i he le leggi dello Stult> da 
noi non tengono applicate m 
modo peggiore che nel testo 
del territorio italiano 

Di. I J / O S C H I S I I : R 
Presidente dell'OidiiiA 
dei medici i Bui/ano» 

Laviamo airimelli|>enza dei 
lrttori il Riudi/io sulla lette
ra contro hi legge Mill'uuor-
to che pubblichiamo integral
mente. Quanto alia liberta 
che marciH sulle canne dei 
fucili, noi preferiamo quella 
che si conquista con l'intelli
genza e la ragione, {gli) 

Ringraziamo 
«piesti lettori 

Ci i» impossibile ospitate 
tutte le lettere che ci perven
iamo Voghamo tuttavia assi
oli arr ì lettoti che ci sci ivo-
no, e i cui scinti non \engc>-
t:.> pubblicati pei ìagnini ili 
spazio, elle la loio collahoia 
zione e di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter-
la conto sia dei loio suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi iingraziami) 

Anna RIVA. L'iampino. Ciiu 
seppe BARBALL'CCA, Taran
to. M. O Bau. Giuseppe H . 
Jesi; Phamo PENNECCHI, 
Chiusi. Franco MONTALTI, 
Bologna; Franca SALVI'.SAM-
PIERI, Torrenierii Ien'sa 
RORELLI FILIPPINI. Croto 
ne, Giovanni GABBRIELI.INI. 
S Giulri.io Terme; Cirmolo 
C'ONDO". Roma; Adriani» HE-
NINI. Ceseno; Mirella ZOLEZ-
7,\. Milano; Vincenzo TRA
VERSA, Pjuti (« .4 jxjrole i so
cialisti si proclamano pei la 
alternatila per un goierno 
delle sinistre: e net fatti la-
torano perchè questo non si 
realizzi: ionie e attenuto in 
Francia e m Portogalli! »>. 
Antonio ANGELONI. Fabriano 
(«Ormai è chiaro il disccno 
socialdemocratico della linea 
Craxi. come testimoniano gli 
apprezzamenti chc tale orien
tamento ha avuto da parte di 
personalità di destra quali 
Montanelli e Zanone. Ormai i 
chiara lu manovra dcstabtltz-
zatrice m seno alla sims-tra e 
lacerante all'interno della 
classe operaia messa a segno 
da certi dirigenti del PSI •). 

Giovanna JATROPELLI, 
Maureen LYNCH FERCOPO, 
Marma GHEDINI ANDER
SON. Cagliari (sono assisten
ti supplenti allT'niversita di 
Cagliari e m una lettera al 
ministro della PI gli chiedo
no. » Vorremmo sapere anche 
noi in modo chiaro di eh» 
morte dobbiamo morire, mor
te alla quale tuttavia — abbia 
la tolonta di coni emme — ri 
risulta alquanto difUcile rasse
gnarci. Perche ti st vuote eli
minare senza appello e quasi 
nascostamente'' In che cosa — 
ti riamo chiesti — se non r.0l 
titolo giuridico siamo dnersi 
dagli altri precari università-
r i ' » ) ; Giuseppe ZANI NELLO. 
Milano («A'oi comunisti non 
possiamo essere cosi ingenui 
da credere a questo governo. 
Ija realtà e che da anni e an-
M si parta di ciatori fiscali. 
ma nessun pronedimento è 
stato preso: st parla di quelli 
che portano i capitali all'este
ro. ma questi fanno : loro co
modi. mentre n'Ho stesso 
tempo le fabbriche entrano in 
crisi »). 

Enrica MARCHETTI. Mila
no «ci manda copia di un •-
sposto alla procura della Re-
p ibbhra nel quale dice: « Se 
fosse approvata l amnistia per 
ti mio "r'cto". essendo impu
tata di oltraggio nel confronto 
de! provi editorato agli Studi. 
io la rtftuto: voglio un regola-
lare processo che stabilisca la 
tenta»); Giuseppa MOTTA. 
Torlupara (in un articolo, in
teressante m i troppo lungo 
per poter essere pubblicato. 
internerà? polemizzando col 
Corriere delia sera sulla que
stione del PCI e il leninismo); 
Bruno LUPPI. Savona (« In ri
tardo risotto ali esploder» 
della polemica* come egli stes
so dice, ri scrive una lettera 
sui procesri m URSS che co
si si conclide: « E chi non ve
de oggi. che. comprati o no. 
in buona o mala fede, quei 
dissidenti rappresentano una 
delle più micidiali armi che gli 
stati imperenahsti intendono 
usare nel loro sempre ptu de
cisilo braccio di ferro contro 
t! sistema socialista'* »); Giu
seppe STELLA, Roma (e un 
compagno giovanissimo e scri
ve « Partecipare alla maggio
ranza governativa dopo 30 an
ni di dtscrimtnazione. r.on si
gnifica ammorbidire la nostra 
lotta, non significa attenuare 
la nostra denuncia terso i re
sponsabili della crisi italia
na >). 
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